
L'inchiesta sui biellesi e la loro provincia 

Dall'orgoglio ferito 
la spinta per provare 
a rimettersi in marcia 
Promossi sicurezza e servizi, bocciati i trasporti 

La nostalgia, la rassegnazione. 
L'orgoglio ferito di chi è stato 
grande e non lo è più. Ma anche 
la voglia di riprendere in mano 
il filo del proprio futuro, fra in
sicurezze e tenacia. È il ritratto 
di un territorio in marcia, quel
lo che Eumetra ha dedicato ai 
biellesi in occasione dei 150 an
ni de La Stampa. Ricco di sor
prese, come sempre accade 
quando fai le domande più ba
nali: ti piace il posto in cui vivi? 
Lo conosci bene? Dipinti come 
autarchici, e rinchiusi nella lo
ro «repubblica della lana», solo 
54 biellesi su cento dicono di 
conoscere bene la loro terra: 
gli altri così così (46%) o «non 
molto bene» (5%). L'orgoglio di 
abitare qui è abbastanza alto 
(76%), e il giudizio sul territo
rio è buono per il 75% degli in
tervistati. Ma solo uno su cin
que (il 19%) pensa che il Bielle-
se sia un luogo migliore di altri. 
Un giudizio considerato «mol
to critico» dagli analisti, ri
spetto a quello dei piemontesi 
di altre province. E i più critici 
dei critici sono gli Under 35. 

In compenso, qui ci si sente 
sicuri dalla criminalità, con da
ti di quasi 20 punti più alti della 
media nazionale; le istituzioni 

sono apprezzate e tutto som
mato anche i servizi. La gamba 
zoppa, come ovunque, è l'eco
nomia, che racimola uno sti
racchiato 34 per cento: i punti 
più dolenti sono la difficoltà di 
trovare lavoro per chi lo perde, 
e le scarse opportunità per i 
giovani. Oltre che economica, 
quella biellese sembra una cri
si di identità, segnata dalla no
stalgia degli anni ruggenti del 
tessile, e dalla convinzione che 
non torneranno più. Non a ca
so, tra i punti di forza dell'eco
nomia, l'industria è all'ultimo 
posto per gli intervistati: al pri
mo c'è il terziario, seguito dal
l'agricoltura e dal turismo. 

I servizi e l'ambiente se la 
cavano bene: soprattutto il 
verde pubblico, le strutture sa
nitarie e l'aria pulita che si re
spira. Bocciati, come prevedi
bile, i collegamenti: Biella non 
è isolata dal mondo, ma la «fa
cilità di connessione col resto 
del paese» resta un miraggio. 
Sembrano funzionare bene gli 
acquedotti, la rete elettrica e la 
raccolta rifiuti, mentre la per
formance meno lusinghiera è 
quella dei trasporti urbani ed 
extraurbani. I vini, le bellezze 
naturali e i prodotti tipici sono 

considerati i punti di forza, in 
fatto di turismo e di cultura del 
territorio. Forse è anche da lì 
che bisogna ripartire, in una 
provincia che gli analisti giudi
cano «poco convinta dei propri 
mezzi», ma con una gran voglia 
di riprendere in mano i fili del 
proprio destino. L'economia, 
qui come altrove, è considerata 
in balia della globalizzazione, e 
quindi troppo «dipendente da 
fattori esterni». E questo, sem
pre secondo gli analisti, po
trebbe peggiorare la percezio
ne che i biellesi hanno di casa 
loro: l'ex repubblica della lana, 
con quell'aria un po' rassegna
ta, sa di doversi rimettere in 
marcia. Ma deve ancora capire 
bene in che modo. [G. BU.] 
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Nota 
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L'analisi dell'economista 
Mario Deaglio ha commentato ieri al dibattito de La Stampa i 

dati dell'indagine sui biellesi e sul loro territorio 

«Quale è il suo livello di conoscenza del suo paese, della sua città, 
del territorio in cui vive?» 

Livello di conoscenza del territorio 
Lo conosco 
molto bene 

14% 

Non lo conosco 
affatto • 

0% 

Non lo conosco 
molto bene 

5% 

NON MOLTO BENE 

5% 

Lo conosco • • 
discretamente bene BENE 

40% 54% 

Così così 
(certe zone sì, 

altre no) 

41% 

«I nostri territori 
più prossimi 

hanno ancora 
molto da mostrarci...» 
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«Quanto è soddisfatto nel complesso del territorio in cui abita?» 
«Nel complesso, Lei si sente orgoglioso 
di vivere nel suo paese/città/territorio?» 
«Pensando ai paesi/ città/ territori italiani, 
per quello che sa o che sente dire, 
Lei direbbe che - tutto considerato -
il suo paese/città/territorio è meglio 
o peggio degli altri, 
come luogo in cui vivere 

I KPI territoriali: 
la provincia di Biella 

«L'amore 
per la propria terra 

va oltre la valutazione 
oggettiva...» 

r 
VALORI PERCENTUALI SU SCALA 1-10 A-

IL TERRITORIO 
È MIGLIORE RISPETTO 

AD ALTRI LUOGHI 

GIUDIZIO 
COMPLESSIVO 

SUL TERRITORIO 

L'ORGOGLIO 
DI VIVERE 

NEL TERRITORIO 

Uomini 

Donne 

18-34 anni - 1 2 % 

35-54 anni -1<>/0 

Capoluogo 

Non capoluogo -1<>/0 
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